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Si parla spesso di salvaguardia
della biodiversità, di quella im-
mensa varietà di esseri viventi
animali e vegetali che, intessen-
do tra loro rapporti reciproci,
popolano e costituiscono i di-
versi ecosistemi presenti sul pia-
neta. Purtroppo, la biodiversità
della Terra è in forte calo a cau-
sa dell’impatto negativo che le
attività umane hanno sulla natu-
ra, provocando nel tempo la
scomparsa di piante e animali o
costringendoli a vivere in am-
bienti impoveriti di acqua, suo-
lo e aria pulita.
Un ruolo fondamentale nel man-
tenimento della biodiversità è ri-
vestito dai cosiddetti «impollina-
tori”, uccelli e insetti, soprattut-
to api. Questi piccoli animaletti
svolgono, infatti, un lavoro im-
portantissimo: posandosi sui fio-
ri trasportano da pianta a pianta
il polline, la cellula sessuale ma-
schile dei vegetali; i fiori vengo-
no così fecondati e producono i

frutti dai cui semi nasceranno
nuove piante.
Ecco alcuni dati: dall’opera di
impollinazione dipende circa il
70% del cibo che mangiamo e
quasi il 90% delle specie vegeta-
li spontanee dipende dall’attivi-
tà delle api che favoriscono la lo-
ro riproduzione e diffusione. Og-
gi le api, così importanti per il
pianeta, sono a rischio estinzio-

ne e il loro futuro è messo in se-
rio pericolo da diversi fattori:
dall’uso di pesticidi alla distru-
zione degli habitat naturali a fa-
vore dell’urbanizzazione, dall’in-
quinamento ai cambiamenti cli-
matici e dalla diffusione di spe-
cie invasive e parassiti. Senza il
lavoro delle api si troverebbero
in grandissima difficoltà le colti-
vazioni di diversi tipi di verdura

e di alberi da frutto ma anche
tutta la flora selvaggia, con una
conseguente riduzione della va-
rietà dell’alimentazione umana
e del bestiame a cui verrebbe a
mancare il foraggio. Non dimen-
tichiamo inoltre che le api pos-
sono aiutarci a capire lo stato di
salute dell’ambiente in cui vivo-
no: volando di fiore in fiore so-
no in grado di riconoscere la
presenza di sostanze inquinanti
che possono provocare la mor-
te della colonia.
Le api vivono bene solo in un
ambiente sano, e se è sano per
le api lo sarà anche per noi! In
questo contesto diventa fonda-
mentale il ruolo degli apicoltori
che, curando le api, difendono
l’ambiente e tutelano la biodi-
versità. In Italia sono circa
50.000 le persone che hanno
scelto di svolgere questo affa-
scinante mestiere producendo
miele e altri prodotti naturali im-
portanti per la salute come la
propoli, gli integratori a base di
pappa reale e la cera d’api. Te-
niamo a mente il 20 maggio,
Giornata mondiale delle api, per
ricordare a tutti l’importanza de-
gli impollinatori e il loro fonda-
mentale contributo allo svilup-
po sostenibile!

L’intervista

L’apicoltore Andrea e le api viste da vicino
«La regina e le altre. Ognuna ha il suo ruolo»

«Questi insetti comunicano
con un linguaggio speciale
Eseguono danze circolari
per segnalare il nettare»

Le api sono un patrimonio imprescindibile. Tuteliamole e proteggiamole

Per conoscere da vicino lo
straordinario mondo delle api
abbiamo rivolto qualche doman-
da ad Andrea dell’azienda agri-
cola «Il sentiero» di Monterappo-
li che produce miele biologico.
«Le api sono insetti sociali che
vivono insieme nell’alveare rive-
stendo ognuna un ruolo ben de-
finito. Al vertice c’è la regina
che si riconosce per le dimen-
sioni più grandi, poi ci sono ope-
raie e i maschi, detti fuchi. L’ape

regina, che depone circa 2000
uova, guida la colonia per 4/5
anni ed è l’unica femmina ferti-
le. Le api operaie sono sterili,
hanno una vita breve, da 1 a 6
mesi, e svolgono le attività ne-
cessarie al funzionamento
dell’alveare: ci sono, ad esem-
pio, le guardiane e le bottinatri-
ci che si dedicano alla raccolta
di nettare, polline e acqua. Il fu-
co ha il compito di fecondare la
regina, vive circa 40 giorni e
muore dopo l’accoppiamento».
«Questi insetti – continua l’api-
coltore – comunicano tra loro
con un linguaggio speciale. Ese-
guono una specie di danza cir-
colare o a forma di otto per se-
gnalare la presenza di una fonte

di nettare nelle vicinanze. La no-
stra azienda pratica un’apicoltu-
ra biologica che prevede l’im-
piego di sostanze e materiali na-
turali per costruire le arnie e cu-
rare le api che pascolano in zo-
ne lontane da fonti inquinanti e
da colture non biologiche».

Il miele è un alimento antichissi-
mo: la prima immagine che ri-
trae un uomo intento a racco-
gliere favi in un cesto è infatti
una pittura rupestre rivenuta in
Spagna e risalente al Neolitico.
Dalla ricerca di sciami selvatici
si passò al loro allevamento; nel
3000 a.C. gli egizi utilizzavano
arnie di terracotta per custodire
questi insetti. Da allora il miele

fu sempre più utilizzato non so-
lo come alimento ma anche in
medicina e per scopi cosmetici.
Nell’antichità classica il miele fu
considerato «il cibo degli dèi»;
lo stesso Zeus, secondo il mito,
venne nutrito dalle ninfe con lat-
te di capra e miele.
I romani importavano grandi
quantità di miele dalla Spagna e
dalla Grecia, lo utilizzavano co-
me dolcificante, conservante e
condimento e, dalla sua fermen-
tazione, ricavavano una gusto-
sa bevanda, l’idromele. Conside-
rato un vero e proprio elisir di
lunga vita, il miele continuò ad
essere molto apprezzato anche
nel Medioevo, il suo uso si diffu-
se molto durante il Regno di Car-
lo Magno e la produzione si con-
centrò soprattutto nei conventi
e nelle abbazie. Il consumo di
miele diminuì solo a partire dal
‘700 quando venne progressiva-
mente sostituito dallo zucche-
ro.
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